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Gli obiettivi dell’Osservatorio 
Nazionale Spesa Pubblica e Turismo 
Sostenibile

1. Un benchmarking della spesa pubblica destinata al turismo di
tipo “collaborativo”, che auspichiamo sia destinato a generare
comportamenti virtuosi nella Pubblica Amministrazione;

1. Un benchmarking della spesa pubblica destinata al turismo di
tipo “collaborativo”, che auspichiamo sia destinato a generare
comportamenti virtuosi nella Pubblica Amministrazione;

2. lo stimolo per una spesa pubblica destinata al turismo
trasparente, più efficace, più efficiente che metta in rete il
sistema turistico italiano;

3. il supporto agli enti locali per il miglioramento dell’efficacia e
dell’efficienza della spesa indirizzata alla valorizzazione turistica
sostenibile dei territori;

4. il contributo all’aumento degli investimenti destinati al settore
del turismo e al suo sviluppo sostenibile.
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dell’efficienza della spesa indirizzata alla valorizzazione turistica
sostenibile dei territori;

4. il contributo all’aumento degli investimenti destinati al settore
del turismo e al suo sviluppo sostenibile.
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Le fonti statistiche dei dati utilizzate



Per inquadrare il contesto:  l’indice di 
Economia Turistica (IET)

• Specializzazione turistica (addetti): Incidenza addetti alle UL turistiche /totale addetti;

• Densità di addetti nel turismo rispetto alla popolazione: (Addetti alle UL turistiche/totale 
addetti)*100

Abbiamo costruito l’indice di Economia Turistica attraverso la 
combinazione del seguenti  indicatori:

• Quoziente di ubicazione: (N. Addetti turismo del comune/ N. Addetti turismo 
Italia)/(n.UL turismo comune/N.UL turismo Italia)

• Densità turistica : Presenze/kmq

• Incidenza presenza turistica : (n. presenze/n presenze + abitanti)*100

• Specializzazione turistica (unità locali): (Tot UL_tur/Totale UL%)

• Dimensione media Unità Locali Turistiche:  (Dim_ULTur).



I primi 50 comuni delle città del vino in base 
dell’Indice Economia Turistica:
Interessante notare la presenza di molti comuni  dalle Regioni individuati 
come non altrimenti classificati  (307 su 528:  il 58%!)

Provincia Comune Tipo di località Indice di 
Economia 
Turistica 

Olbia-Tempio Badesi Comuni n. a. c. 26 

Nuoro Dorgali Comuni n. a. c. 27 

Cuneo Barbaresco Comuni n. a. c. 28 

Sassari Alghero Località marine 29 

Siena Montalcino Città di interesse 
storico e artistico 

30 

Gorizia San Floriano del Collio Comuni n. a. c. 31 

Provincia Comune Tipo di località Indice di 
Economia 
Turistica 

Treviso San Polo di Piave Città di interesse 
storico e artistico 

1 

Salerno Ravello Località collinari 2 

Verona Bardolino Località lacuali 3 

Brescia Sirmione Località lacuali 4 

Verona Lazise Località lacuali 5 

Bolzano/Bozen Merano - Meran Località termali 6 
Savona Garlenda Località collinari 32 

Cuneo Serralunga d'Alba Località collinari 33 

Chieti Rocca San Giovanni Comuni n. a. c. 34 

Cuneo Montelupo Albese Località collinari 35 

Carbonia-Iglesias Sant'Anna Arresi Comuni n. a. c. 36 

Grosseto Capalbio Località marine 37 

Trapani Pantelleria Comuni n. a. c. 38 

Roma Colonna Comuni n. a. c. 39 

Chieti Mozzagrogna Comuni n. a. c. 40 

Grosseto Scarlino Località marine 41 

Trieste Duino-Aurisina Località marine 42 

Siena San Casciano dei Bagni Località termali 43 

Pavia Borgoratto Mormorolo Comuni n. a. c. 44 

Udine Aquileia Città di interesse 
storico e artistico 

45 

Palermo Sclafani Bagni Comuni n. a. c. 46 

Siena Castiglione d'Orcia Località collinari 47 

Treviso Conegliano Città di interesse 
storico e artistico 

48 

Siena Castelnuovo Berardenga Località collinari 49 

Cuneo Monforte d'Alba Località collinari 50 
 

Bolzano/Bozen Merano - Meran Località termali 6 

Salerno Furore Comuni n. a. c. 7 

Livorno San Vincenzo Località marine 8 

Grosseto Castiglione della Pescaia Località marine 9 

Gorizia Dolegna del Collio Comuni n. a. c. 10 

Pavia Montescano Comuni n. a. c. 11 

Cuneo Grinzane Cavour Località collinari 12 

Verona Brentino Belluno Località lacuali 13 

Livorno Castagneto Carducci Località marine 14 

Brescia Desenzano del Garda Località lacuali 15 

Brescia Erbusco Comuni n. a. c. 16 

Siena San Gimignano Città di interesse 
storico e artistico 

17 

Messina Milazzo Località marine 18 

Cuneo Verduno Comuni n. a. c. 19 

Roma Frascati Comuni n. a. c. 20 

Siena Radda in Chianti Località collinari 21 

Roma Grottaferrata Comuni n. a. c. 22 

Cuneo Barolo Località collinari 23 

Siena Gaiole in Chianti Località collinari 24 

Siena Castellina in Chianti Località collinari 25 

 



Quadro di riferimento generale del problema relativo ai criteri di 
classificazione delle località secondo l’interesse turistico:

L’entrata in vigore della legge-quadro n. 217 del 1983 ha introdotto l’azienda di

promozione turistica (APT), fornendo tra l’altro, la possibilità, per ciascuna regione, di

definire una propria organizzazione di enti del turismo. Ne risultano numerosi elementi

di eterogeneità con conseguenti ricadute sulle informazioni prodotte.

L’Istat provvede a fornire alcune indicazioni generali sulle tipologie classificatorie da 

assegnare ai singoli comprensori turistici. 

L e tipologie di interesse turistico attualmente considerate nelle rilevazioni sono:

- Città d’arte

- Località montane- Località montane

- Località lacuali

- Località marine

- Località termali

- Località collinari

- Località religiose

- Capoluoghi non altrimenti classificati

- Altre località.

Gli enti periferici classificano i comuni del territorio di competenza all’interno della 

griglia di tipologie sopra elencate. Nel caso di capacità di attrazione turistica 

promiscua, viene adoperato il criterio della prevalenza. L’attribuzione è di solito 

effettuata dagli uffici regionali, che conoscono le caratteristiche e le attrattive del 

territorio.



La classifica

Ogni anno, l’Osservatorio Nazionale Spesa Pubblica e Turismo
Sostenibile produce la classifica dei comuni più turisticamente
sostenibili in relazione alla spesa pubblica turistica locale in base
alle dimensioni della sostenibilità turistica

Ogni anno, l’Osservatorio Nazionale Spesa Pubblica e Turismo
Sostenibile produce la classifica dei comuni più turisticamente
sostenibili in relazione alla spesa pubblica turistica locale in base
alle dimensioni della sostenibilità turistica
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Gli indicatori costruiti in base alle dimensioni della
sostenibilità turistica

Società
e 

lavoro

13 INDICATORI

Caratterizzazione occupazionale, con specifico focus sul turismo, 
demografia, ricettività turistica e cultura.

Ambiente 
e 

Territorio

13 INDICATORI 

Accessibilità infrastrutturale, rischio e qualità paesistica, attrattività 
naturalistica e storico-culturale, caratterizzazione territorialeTerritorio naturalistica e storico-culturale, caratterizzazione territoriale

Economia 
turistica

9 INDICATORI 

Specializzazione  economica e caratterizzazione imprese turistiche

Bilancio

10 INDICATORI

Caratterizzazione strutturale e d’efficienza delle voci di entrata, 
spesa corrente e in conto capitale (investimenti) in relazione 
alla funzione turistica e alle altre funzioni  direttamente o 

indirettamente correlate al turismo.



La classifica dei primi 30 comuni delle città del vino in 
base alle dimensioni della sostenibilità turistica:



La classifica dei primi 30 comuni delle città del
vino in base all’Indice di Turismo Sostenibile (ITS)
Indice di TURISMO 
SOSTENIBILE 
  

San Polo di Piave 1 
Anagni 2 
Faenza 3 
Villeneuve 4 
Colonna 5 
Dolegna del Collio 6 
Salemi 7 
Montalcino 8 
Duino-Aurisina 9 
Sirmione 10
Castiglione d'Orcia 11
San Gimignano 12San Gimignano 12
Tirano 13
Orvieto 14
San Casciano dei 
Bagni 15
Chiusi 16
Lazise 17
Grinzane Cavour 18
Petrosino 19
Brentino Belluno 20
San Floriano del Collio 21
Castiglione della 
Pescaia 22
Calamandrana 23
Ravello 24
Scarlino 25
Gorgo al Monticano 26
Erbusco 27
Merano - Meran 28
Montelupo Albese 29
Aquileia 30
 



Il bilancio 2008: una prima analisi di alcuni 
indicatori dei comuni delle città del vino

• Percentuale   della spesa turistica  sulle  spese  correnti

• Spesa turistica procapite

• Investimenti procapite nel turismo 

• Spesa turistica.

Alcuni indicatori costruiti a partire dalle variabili elementari di bilancio:Alcuni indicatori costruiti a partire dalle variabili elementari di bilancio:

• Spesa turistica.



Indicatore di struttura di bilancio:
Percentuale spese turistiche su spese correnti : variazioni  08-07

  I comuni stazionari 
 

Sirmione  
Belmonte Calabro  
Bagnoli di Sopra  
Monte Porzio Catone  
Castel Ritaldi  

 

Primi 15 comuni con le 
variazioni  più elevate 

 

Umbertide  
Isera  
Jesi  
Bertiolo  
Velletri  

I 15 comuni con le 
variazioni più basse 
Taurasi 
Terranuova bracciolini 
Terricciola 
Torano nuovo 
Torrioni 
Trento Velletri  

Polpenazze del Garda  
Santa Margherita di Belice  
Petrosino  
Monzambano  
Zagarolo  
Belvedere Ostrense  
Viggiano  
Serdiana  
Frisa  
Ziano Piacentino  

Trento 
Usini 
Vacri 
Vazzola 
Venosa 
Verduno 
Vidor 
Vita 
Vo' 
Volta Mantovana 
 



Spesa turistica procapite: variazioni  08-07

Indicatore di struttura di bilancio:

Primi 15 comuni con le 
variazioni  più elevate 

 

Umbertide  
Jesi  
Velletri  
Bertiolo  
Isera  

  I comuni stazionari 
 

Corno di rosazzo  
Priocca  
Suno  
Canevino  
Farra di soligo  
Cigognola  
Brindisi  

I 15 comuni con le 
variazioni più basse 
Taurasi 

Terranuova Bracciolini 
Terricciola 
Torano Nuovo 
Torrioni 
Trento Isera  

Polpenazze del Garda  
Monzambano  
Petrosino  
Santa Margherita di Belice  
Zagarolo  
Ziano Piacentino  
Verbicaro  
Belvedere Ostrense  
Frisa  
Terralba  

Brindisi  
Chiusi  
Mariano del friuli  
Linguaglossa  
Castel ritaldi  
Borgonovo val tidone  
San pietro in cariano  
Agliano Terme  
Dugenta  
Calosso  
Mezzolombardo  
Santa giuletta  
Castel san pietro terme  
Canneto pavese  
Gaiole in chianti  

 

Trento 
Usini 
Vacri 
Vazzola 
Venosa 
Verduno 
Vidor 
Vita 
Vo' 
Volta Mantovana 
 



Investimenti  nel turismo pro capite : variazioni  08-07

Indicatore di struttura di bilancio:

Primi 15 comuni con le 
variazioni  più elevate 

 

Quartu Sant‘Elena  
Chianche  
Pantelleria  
Grinzane Cavour  

  I comuni stazionari 
 

Riolo terme  
Castiglione del lago  
Cembra  
Giano dell'umbria  
Rionero in vulture  

I 15 comuni con le 
variazioni più basse 
Novi ligure 
Palizzi 
Prignano Cilento 
Priocca 
Rodello Grinzane Cavour  

Berchidda  
Sant'Anna Arresi  
Ortueri  
Neive  
Linguaglossa  
Strevi  
Montelupo Albese  
Castel del Piano  
Montefalcione  
Cividale del friuli  
San Gimignano  

Rionero in vulture  
 Rodello 

San Floriano del Collio 
San Martino Alfieri 
Sant'Agata de' Goti 
Sclafani Bagni 
Serrone 
Sorbo Serpico 
Staffolo 
Torreano 
Treiso 
Viggiano 
 



Indicatore di struttura di bilancio:
Spesa turistica : variazioni  08-07

Primi 15 comuni con le 
variazioni  più elevate 

 

Isera  
Vittorito  
Verbicaro  
Bertiolo  

  I comuni stazionari 
 

Agliano Terme 
Pelago 
Corno di Rosazzo 
Chiusi 
Brindisi 
Bagnoli di Sopra 
Brusnengo 
Calosso 
Chianche 

I 15 comuni con le 
variazioni più basse 
Taurasi 

Terranuova Bracciolini 
Terricciola 
Torano Nuovo 
Torrioni Bertiolo  

Jesi  
Umbertide  
Jerzu  
Polpenazze del Garda  
Monzambano  
Petrosino  
Santa Margherita di Belice  
Treiso  
Belvedere Ostrense  
Frisa  
Isera  

Chianche 
Cigognola 
Dugenta 
Erbusco 
Genazzano 
Mariano del Friuli 
Montalto pavese 
Ortovero 
Petruro Irpino 
Roasio 
Rocchetta Tanaro 
San michele all'Adige 
San pietro in Cariano 
Santa Giulietta 
Scandiano 
Suno 
Castel San Pietro Terme  

 

Torrioni 
Trento 
Usini 
Vacri 
Vazzola 
Venosa 
Verduno 
Vidor 
Vita 
Vo' 
Volta Mantovana 
 



Per concludere: 1 sola parola chiave

NECESSITA’ DI NUOVI 

INVESTIMENTI: INVESTIMENTI: 

qualità e quantità degli 

investimenti all’interno di  

strategie di collaborazione tra 

attori pubblici e privati 


